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PARTE UFFICIALE

Il N. 2239 (ßerie 2•) deRa Raccolta ufficiale
deße leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE B

PER BRAzrA m NO z PER TOI.0MTA DEf.IA NZIONE
BE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 29 luglio 1865 sulla
istituzione di un personale tecnicod'artiglieria;
Visto l'articolo &7 della legge 30 settembre

1873 ehe costituisce il personale dei capi tec-
nici d'artiglieria e genio;
Vista la tabella num. 38 del Regio decreto,

stessa data, che determina le tabelle graduali
numeriche di formazione dell'esercito e dei

servizi dipendenti dall'Amministrazione della
Guerra;
Visto il Nostro decreto I giugno 1874 che

determina il riparto in classi di vari personali
dipendenti dall'Amministrazione della Guerra;
Sulla proposta del Nostro Ministro della

Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art 1. Le nomine e promozioni digradi degli

impiegati del personale tecnico d'arti¡i;1ieria e
genio sone fatte per decreto Reale, sulla propo-
sta del Nostro Ministro della Guerra.
Art 2. I passaggi di classe nel personale teo-

nico d'artiglieria e genio avranno luogo per de-
creto Ministeriale; però il passaggio da capo
tecnico principale di 2. classe a capo tecnico
principale di 16 classe sarà fatto per decreto
Reale.
Art. 8. I posti disottocapi tecnici d'artiglieria

e del genio sono dati al concorso al capt arma-
inoli delPesercito, ai capi esottocapi operai de-

gli stabilimenti governativi o privati, madi pre-
ferenza a quelli militari, e saranno aggiudicati
ai concorrenti per merito di esame, tenendo

però conto delle specialità del ServiEiO & Cui si

deve provvedere.
Le condizioni del concorso saranno ad ogni

evenienza stabilite dal Ministro della Guerra.

Art. 4. Nessuno degl'impiegati del personale
tecnico d'artiglieria e del genio potrà ottenere
una promozione di grado od il passaggioaduna
classe superiore se non trovasi inscritto, quale
meritevole di promozione, sulla lista di prop>
sizione ad avanzamento.
Art. 5. In ogni anno per cara del Comitato

delle armi d'artiglieria e del genio sarannocom-
pilate le liste di proposizione ad avanzamento
per iPpersonale tecnico delle due armi.
Art. 6. I posti di capì tecnici di 2• classe as-

rannodati per ordine d'antianità si sottocapi
tecnici che abbinne servito due anni in tale

grade.
Art. 7. I poeti di capi.tenniciprinsipali di 3'

elassesono dati, previo esame, per due tersi ad
anzianitàe per un terzo a acelta ai capi tecnici
che coa‡ino due anni digrado.
Art 8. Ogni due anni, ed anche più frequen-

temente, 11 lWinistro della Guerra stabilisce 11
n&o Rei capi teónici da chiamarsi all'esame

per la prothosiosíd a capo tecnico principale ; in

questóunniero saranno compregi per ordine di
anwinnità quelli soltanto che t.rovansi inscritti
quaBamritevoli2 di prothosione sulle 'liste di
propoliisione adsvanzamento.
Ark.S.1programmid'esami, le norme odle

quali medesimi debbono aver luogo ed il nu-
mero dipunti accessorio per ottesere il diritto
all'avanzamento a scelta sono annualmente sta-
biliti dal Ministro della Guerra e pubblicatial-
meno tre mesiprima che abbiano luogo gli e-
sami.
Art. 10. I posti di capi tecnici principali di

16 classe sono dati a sedita ai cKpi fecnicilirin-
cipalidi 2•tlasse chemontino tre anni di grado.
Negli attri gradi, le promozioni dalPuna al-

l'altra solasse sono concesse per anzianità a

quellidella classa immediatamente inferiore.
Art. ILJ.kasianiŒrelatimkra gliimpiegati·

nominati ne49 stesee.giorsoèdeterminata dalla
data di nomina al grado immediatamente infe-
riore senza riguardo al turno a scelta o ad an-
sianita toccato a ciascuno nesli escui.
Art. 12. Qualsiasi impiegato che non abbia

potuto presentarsi agli esami per causa di forza
magglore o per circostanze di servizio sarà am-
messo ad an essme speciale e quando raggiunga
la valuta condizione di idoneità avrà dritto di

coprire i posti che si renderanno vacanti.
Art 18. Semprequando nel personale tecnico

d'artigliería e del genio occorraqualche specia-
lità che non incontrasi nel personale stesso, il
Ministro della Guerra pottà eominare a qua
lunque grade del personale enddetto individua-
litàestraneeall'Amministrazionemilitareadan-

cheaguella daUo Stato.

Queste anunissioni non potranno superare in
ogni anno il quinto dei posti vacanti in ciascun
grado o classe.
Art. 14. Gli impiegati del personale tecnico

d'artiglieria e del genio comandati au'estero o
presso le truppe in campagna da guerra po-
tranno essere promossi ai gradi per i quali si
richiede l'esame, con la dispensa don'esame
stesso.
Art. 15. Sono mantenute in vigore le nostre

disposizioni anteriori in quanto non sieno con-

trarie a quelle contenute nel presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

delsigillo dello Stato,siainserto nella Raccolta
oficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunquespetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 22 ottobre 1874.

VITTORIO EMANUELE.

Ricorn.

B Rum. DCCCCLI (ßerie 2•, parte supple-
mestare) dena Racesa..gietare deue leggi e dei
deersii del RegMO CONii@NB $$ 80pHON#6 Åddfdf0:

VITTORIO EMANUELE B
PER GRAz!A DI DIO E PER TOLONTÀ DEE.L& NAZIONS

BE D'ITALIA
Viste le deliberazioni della Camera di Com-

mercio ed Arti di Bergamo degli 8 luglio e 22
passato agosto ;
Visto l'art. 31 della legge 6 luglio 18ß2,

n. 680 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nosiro Ministro d'Agri-

coltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Camera di Commercio ed Arti
di Bergamoha la facoltà d'imporre sugli eser-
eenti industrie e commercio del proprio di-
strettouna tassa percategorie in sostituzione
della sovratassa era vigente sui redditi di
ricchezza mobile.
Art. 2. I contribuenti saranno ripartiti in

25 categorie, ciascuna delle quali sarà sog-
getta all'imposta nel modo seguente :

Categoria 1'
. . .

L. 400 >

> 2' . . . » 300 >

> 3'...>250>
> A'

. . . > 200 >

> 5" . . . > 150 >

> 6'
. . . > 100 >

> 76
. . . » 75»S'...»50>

> 9'...>40»10"
. . .

» 35 »

> 11'...>30>
> 12·...>25»13"...>

20 >

> 14'
. . . > 15 >

15'
. . .

» 12 >

16'.
. . > 10 e

17•...» 8>
18'...» 7>

196 . . . » 6»SO'...»5»21·...»4>
> 22'...> 3»
» 23'...» 2>
> 24'....» 1>
> 25'...» 050

Art. 3. Il regolamento per l'esecuzione del

presente decreto sarAsottoposto alla sanzione
dèl Ministro anzidetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo deBo Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. (xiovanni di Valdieri, addi 7 ot-

tobre 1874
VITTORIO EMANUELE.

G. Femu.

Il Num. DCCCCLXI (ßerie 2·, parte supple-
EdNŠØFQ) $$US ËØd@0ÑO Sf diglg delig Nggi g d¢ì
decreti del RQgNO CONiiBNB I B&gMIMAB Šd0TBf0:

VITTORIO EMANUELE II

PER OR&EIA DI DIO E PER TOLDETÀ OELL& NAEKOBE

EE D'ITAI.IA

Vista la deliberazione per alcune modifica-
ziani dello statuto presa in assemblea gene-
rale del 26 aprile 1874 dagli azionisti della
Società anonima per azioni al portatore sta-

bilita in Milano col nome di ßoeietà Italiana

per la FaMricazione di Polveri 13triche, colla
durata di anni trenta decorrendi dal 2 luglio
1872, e col caritale nominale di lire 750,000,

I

diviso in numero 8000 azionindi lire 250 cla-
scuna;
Visto B Reale decreto 2 Ing11o'1872, nu.

mero CCCLXVII elo sÍàitÌtoieUi'Societh can
esso approvato;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di

commercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1868, na-

mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio diŠtato,
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articcio mico. Êapprovato il nuovo statuto

della Socieß Italiana per la Faôöricazione di

Pokeri Rriche, sedente in Milano, che sta in-
serto allo istrumento pubblico di deposito del
9 settembre 1874, rogato in Milano Stefano
Allocchio al nom. 3360 di repertorio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rao•
colta ufaciale delle leggi e dei dëereti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 8 novembre 187&.

VITTORIO EMANUE[.E.
G. Fmau.

Elencodi Sindaci nousiasti con BR. decreti
in data23 agosto 1874:

Yerona- Camassoni comm. Giulio.
Bosco di Chiesa nuova- Finassi Leopoldo.
Erbessa- Piccoli Giuseppe.
h1issoli- Marchioni ing. Luciano.
Pastrengo- Segattini Giovanni.
Quinaano Veronese - Avesani Amadio.
S. Giovanni Lupatolo - Zanetti march. avvo.
cato Alfonso.

Peschiera Veronese - Cantone it. Francesco,
Belluno Veronese - Candelpergher aiovanni.
Cologna Veneta- Piccini car. Maud
Erbè - Bertoli Luigi.
Ronco affAdige - Polfranceschi nob. 4ottor
Gio. Battista.

Legnago- Giudici Gio. Battista.
Minerbe- Stopassola ßomaglia nob. Gíovanni.
1/lusi- Carlotti march. Gialio.

Paese- Cenedese cav. Giacomo.

Roncade- BerengenGiovaani.
8. Biasio di Col(alto. - Decocco Giovanni.

Provimeia di Caserta.

Scisciano- Pizzi Gennaro.
È. Paolo Celsito- Lanzaro Lorenzo.
Casayparciano - AngelilloDomenico.
Gapua- D'Ambaio Gabrièle.
Aversa- Vitale avv. Franceseg.
Saviano- Ciceone Giovanni.

(Pel tripunio 872 S'14):
Provimein di 3ti .

Bernúte Tiemo- Bruschetti Y,anni.
Buscato - RossiAlessandro.

Caleignasco - ßnhiemni pe.
Casariis- Moiraghi ing. &n .

Inveruno - Deponti Giuse¡>pe.
Lonato Pazzolo - Regaba rag-Luigi.
Magenta - Buenelli Giuseppe.
Morimondo- Vigo Angelo.
Nevsglio- Dasteldi Enrico.
Robecchetto- Gennaro Baldassare.
Rosate - Oldrati cav. Gaspare.

Provimeia di Alessandria. »

Cassano Spinola- Giormdott. Nicola.
Prowimeia di Genova.

Castiglione Chiavarese - Castiglione avvocato
Paolo.

raevamens as rerraan.
Bondeno- Torri cav. Quirino.
Ostellato - Bisiga avv. dott Filipg. -

Pet trionaio 1871-74-75:
Provineiadi Asguila.

Barete- Gregort Innocenzo.
Fonteccheo- Galli Antonio.
Fossa- Tomassi Gio. Saverio.
Goraano Siroli- Paulucci Giovanni.
Montereale - Canale Alessandro.
Oc, e - Valentini Gaetano.
Prata d'Ansaduma - Cappa Raffaele.

Roso Psano- Palitti Francence.
Pel triennio 1872-73-74:
,
Proximeio di Bologma.

Imola- Codronght Argeli conte Giovanni.
Pel triennio 1873-74 75:
Provinela di Treviso.

Tretuso- Girotto cav. ing. Antonio.
Vallorba- Zuccareda conte Domenico.

Pel triennio 1874-75-76:
Prows.esa at raremme.

Barbersso di Mugello- Guasconi marebene
Giovanni.

Brozza- Dolci dott. Luigi.
Carmsynono- Baldazzi cav. Giovanni.
Gallusso- Capptni marchese Scipione.

Afarrddi- Bandini Enrico.
Montenerlo- Pieratti Carlo.
Palassuolo di Romagna- Strigelli Giuseppe
Amerigo.

Rignano sull'Arno - SchneidergAntonia
Signa- Michelozzi Giacomini cons. Eugenio.
Capreja e Limite- Ridolfi march. Nicolò.
Castel Fiorentano - Fiorini dott. Gerolamo.
Castelfresco di Botto- Gherardi dott. cay. Fe

derico.
Montelupo Fiorentino - Nardi Giuseppe.
3. Croce sull'Anso-Pratelamiavv. Giuseppe.
Vinci- Degli Alessandri conte Cosimo.
Douadeia- Grecchi dott. Vincenso.
Torre del Sole- Paganelli dott. Loreaso.

(Pel biennio 1872-73-74):
Provssosa as camersa.

Conca della Campania- Santangelo Ernesto.
Curti- Pomponio Virgilio.
Esperi - Trombatta avv. Giovanni.
Fondi - Delgiorgio Gaetano Maria.
Agri- Bonelli car. Gennaro.
Cervino- De Lucia Giuseppe.
S. Giorgio a Liri - Spatussi Giuseppe.
B. Felice a CanceUo - RiccioVincenzo.
Pietravairano- Jacobucci Antonio.
Cancello ed Arnone - Tessitore Ringio.
Carinola- Zampi Leopoldo.

(Pel triennio 1872-78-74):
Provinela di Tori-o.

Avigliana - Baschetti Giovanni.
Ruttigliera Alta- Aschieri Michele.
Dessse -- Ostrorero Giovanni.
Condoes- Bruno car. Giuseppe.
Means di Susa. -- Cotterchio Alessio.
Mompantero - Favro Bartolomeo.
Sause d'Oldo - Renib Giacomo.
Savoulo- Pinatel Luigi.
Valgiofe - Ruflino Antonio.
S. Giorgio- Re Giovanni in Angelo.

(Pel triennio 1873-74-75):
Provsmesa as T..ws...

Volpago - Gobbato Antonio.
(Pel triennio 1872-18-74):
Provimeia di Milame.

Lodi - Cagnola cav. avv. Francesco.
Borþhetto Lodegiano -A. Ilinois dott. GiovaanL
Cavenago d'Adda - Bocconi ing. Bassano.
S. Angelo Lodtgiano- BassiAvv. Antonio.
Brembio- Arrigoni Domenico.
Camairago- Cavaiani ing. Francesco.
Cantonale- PeBegrini Giuseppe.
Zorlesco - Ferrari Pietro.
Castiglione d'Adda- Tironi Tommaso.
Afaccastorna- Tominelli Angelo.
Meleti - Gattoni Giuseppe.
Cassimajacco- Pavesi Giulio.
Orgnaga - Pavesi dott. Pietro.

(Pel triennio 1873-74-75):
' kws.exa as av.uxa..

ß. Poisto Ultra- Tecce Matteo.
Sermo - Jannelli Luigi.

(Pel triendio 1872-73-74):
,r..waneta as zoware.

BrusndNgo - Robioglio Påetro.

S.61W, suits þroposta del Ministro deg'Igerno,
ha fatte le seguents disposszioni :
Con Reale decreto dell'8 novembre 1ß?t :

Centèbi Romani Enrico, afchivista dfl* classe
nelPAmministrazione proviheid3è, ñollócato r
in sapettativa pormotivi di galatë dietro sua
dwaanda.
Con lleale decreto del 2 novembre 1874:

Jiargonzi GiovanniVincense, arebivista di ß•
elasse nell'Amministrazione provinciale, col-
locato inaspettativa per motividi salate-die-
tro sua domanda.
Con Reale decreto dell'8 novembre 1874:

Bonetto Cesare, archiviita di S' olasse selfAan-
ministrannne prolÑBCiBle, COÏleCBÉO (B 88
tativa per motivi di fysiglia 44etro sua do-
manda;

Cavalieri Pasquale, afficiale d'ordine dilaç¡,
id., id. per .motivi di salute id.;

Sqgreleacco, id. di2•classeid.,.in aspettativä
per motivi di salute, richiamato inattività di
servmo.

S. M
,
sulla proposta del Ministro Segretario

di Stato per gh affari della Guerra, ha, in u.
dienzageni 15 novembre 1874, fatta la seguente
disposizione : Baroni Enrico, sottotenen‡e 10'
artiglieria, allievo deUs Senela d'apphcasica¢
delle armi d'artiglieria agenio, disped) dal
servizio in.E0gUiŠ0 aARLÀOmanda.

S. M., sulla proposta del Memstro della
Guerra, ha fatte le seguente disposizsoni:

Con R. decreto del 4 ottobre 1874:
Bracciolini Enrico ,

assistente locale presso il
collegio militare di Napoli, dispensato dal-
l'imyego e collocato a riposo (legge 14 a-
prile 18f;4}.
Con RR. decreti delfil ottobre 1874:

Mina car. Antonio, caposezione di 2• classe nel
Ministero della Guerra, in aspettativa, collo-
cato a riposo (legge li aprile 1864),

Della-Lucia Antonio, applicato di 4' classe nel
Ministero della Guerra, dispensato dall'im-
piego e consideratoquale dimesso volontario;

Gonella cav. Amedeo, maggiore nel corpo con-
tabile militare, in aspettativa, collocato a ri-
poso ed inscritto col suo grado negli uflisiali
diraserra;

Frassati cav. Ignazio, capitano nel corpo conta-
bile militare presso la compagnia di sanitk in
Bologna, collocato a riposo ed inscritto negli
umziali di riserva col grado dimaggiore con-
tabile;

D'Elia Raffaele, tenente nel già stato maggiore
delle piazze, in aspettativa, collocatoa riposo
ed inscritto col suo grado negli umziah di
raserra;

Calabrese Francesco, tenente nel corpo invalidi
e veterani, in aspettativa, id. id ;

Baldari Giacinto, tenente nel già stato mag-
giore delle piazze, in aspettativa, id. id.;

Grasso Salvatore, tenente nel 16° regg, fanteria,
collocato in riforma (legge 25 maggio 1852)
ed inscritto col suo grado negli ußziali di
riserva.

Con RR. decreti 22 ottobre 1874:
Blanchetti nobile Felice Lanfranco, snaggiore
generale, comandante la 3' brigata fanteria,
collocato a rinoso ed inscritto col suo grado
negli marian hi riserra;

Colonna nobile Leadolfo, maggiore nel 26•reg-
gimento fanteria, id. id.;

Corsico car. Giulio Cesare, óspitano presso il
Distretto militare di Alessandria, collocato a
riposo ed inscrittonegli umsiali di riserva col
grado di inaggiore ;

Cigliutti Carlo, tenente di cavalleria in aspet-
tativa, collocato a riposo ed inseritto col suo
grado negli nSziali di riserva;

Gotteober Gennaro, capitano nel stato mag-
giore delle piassem as id. id.

Cern‡ti car. Luigi, capitano id. id., id. id.
Carra Ferdinando, tenente nel 9•reggimento di
artiglieria, collocato a riposo ed inscritto no-
gli aëziali di riserva col grado di capitano;

Morando car. Giuseppe, colonnello nel genio
militare, direttore del genio a Torino, collo-
cato a riposo ed inscritto col suo grado negli
umsiali di riserva;

Bottigliero Francesco, tenente contabile, ai-
detto alla compagnia di sanità militará di
Perugia, id. id ;

*Coraggio Carlo, ente nel corpo invalidi e ve·
terani, co a

· ed inscritto negli
ufEziali di riserva col di capitano;

Barbuto Francesco, sottotenente nel corpo in-
validi e vetersni, collocato a riposo ad in-
SCrittG RegÎÎ Bifiziali di riservacol suo grado;

Chiarini Gustavo, segretario di 2• classe nel Mi-
nistero della Guerra, in aspettativa, richim-
mato in efettivo servizio;

Rubino Federico, applicato di 1• classe nel Mi-
nistero della Guerra, collocato per un mese
in aspettativa per infermità comprovate;

Duguy-Samadet Carlo, gia tenente nel 4' reg-
gtmento fanteria, nominato applicato di 4'
elasse nel Ministero della Guerra;

Giuria comm. nobile Giovanpi Battists, diret-
tore capo di divisione anziano e capo ragio-
niere preBIO Î'AmministrBEiODO COBiral0 ËGIIS
guerra, collocato a tiposo (legge 14 aprile
1864) col grado onorario di direttore gene-
rale ;

Scegialli Alessandro, segretario di l' classe nel
Ministero della Guerra, . collocato a riposo
gegge 14 aprile 1864);

Sparavelli Luigi, segretario di 2· elasse id., pro.
rogato di un anno il termine di aspettattva
per infermità comprovate.

Con RR. decreti 29 ottobre 1874:
Ognini cav Lodovioo, capitano nel 1° reggi-
mento fanteria, collocatoa riposoed inaaritto
col suo grado negli uffiziali di riserva;

Billi Feidinando, tenente contabile nel 3° reg-
gimento d'artiglieria, id. id.

S.M., sullaproposta del Ministro delfInterno,
reggente si Decastero della Pubbisca lstrussone,
ha, con RR.decreti 13, 22, 23, 24 e 29sett<m-
bre, 4 ottobre 1874, fatte le nomine e disposi-
zioni seguenti:

Briatta cav. Luigi, direttore e prefessore d'a-
ritmetica, geometria e scienze naturali nella
sanola normale di Pinerolo, nominato diret-
tore e professore di pedagogie e morale nella
scuola normale femminile di Bari;

Gattinara Giuseppe, direttore e professore di
pedagogia e morale id. di Cagliari, id. rlfret-
tore e professore di siitmetica, geometria e
di scienze naturali in quella di Pinerolo;

Drago Luigi, id. id. di lettere italiane id. di
Atantova, id. direttore e professore di peda-
gogia e morale id. di Camerino;

Casissa cav. Angelo, direttore e professore nella
sanolanormale di Parma, è trasferito inquella
di Cagliari;

11artinati Alessandro, id. id. di pedagogia emo-
rale id. id. di Padova, nominato direttore e

professore di lettere italiane in quella diMan-
tova;

Raffiao cav. teol. Giuseppe, id. id. id. id. di Ur-
bino, trasferito nella stessa qualità in quella
di Padova;

Bossi Costantino, id. id. id. id, di Reggio Emilis,
id, id. id. id. di Urbino;

Georgi car. Giuseppe, professore di pedagogia
e morale nella scuola normale di Roma, no-
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minato direttore e professore di pedagogia e
morale in quella di Reggio Emilia;

Dolci Francesco Maria, professore titolare di
una delle due classi inferiori nel 'ginnasio di
Bergamo, è, in seguito a sua domanda, col-
locato a riposo;

Minio dott. Alvise, reggente l'ufficiodi direttore
della R. scuola tecnica San Felicedi Venezia,
promosso direttore effettivo;

Allario car. Carlo, professore titolare di lingua
francese nella R. scuola tecnica di Messina, è,
sulla sua domanda per ragioni di famiglia,
collocato in aspettativa;

Casissa Domenica
, maestra assistente nella

scuola normale di Parma, trasferita a quella
di Cagliari;

Ferretti Angiola, id. id. id. di Cagliari, id. id.
id.di Bassars;

De Forni LeonardilLucrezia, nominata vicedi-
rettrice effettiva del Reale collegio femminile
di Verona;

Stocchi Luigi, ispettore scolastico di Reggio Ca-
labria trasferito all'ispettorato del circon-
dario di Castrovillari;

Ravasio cav. Pietro, ispettore scolastico del cir-
condario di Milano, nominato professore di
pedagogia e di storia e geografia nella scuola '

normale di Milano;
.

Corti dott. Evasio, professore titolare di lingua
italiana, storia e geografia alle classi 2' e 8•
della scuola tecnica di Acireale , trasferito
presso quella di Catania;

Bonelli Antonio, duettore della scuola tecnica
di Ascoli Piceno, id. id. id. di Frosinonee no-
minato professore reggente di disegno;

Armini Alessandro, id. id. id. di Velletri, id. id.
di Ascoli Piceno;

Nicotra Vincenzo, professore titolare di lingua
italiana, storia e geografia alle classi 2•e 3·
nella scuola tecnica di Catania, id, id. id. di
Caltagirone;

Ghiotti Candido, id. di lingua francese id, di
Frosinone, id. id. id. Monviso di Torino;

Bellini Giuseppe, id. id. id. di Sciacca, id, id.
id. di Acireale;

Frigeri Antonio, direttore della scuola tecnica
di Sciacca, trBGferito in quella di Acireale;

Fernandez Camillo, reggente applicato di 4* cl.
nella segreteria della R. Universita di Cata-
nia, è collocato in disponibilità per riduzione
di ruolo;

Levisetto Ambrogiosprofessore della cattedra
di lettere latineegreche nel liceodi Modena,
conferita la cattedradi lettere latine e greche
col grado di prole.sore titolare.nel liceo di
Parma ;

Marconi dott. Adolfo, professore del liceo di
Novara, id. id. id, di filosoña nel liceo Becca-
ria di Milano;

Rinando dott Costanzo, id. id. id. di storia e
geografia nel liceo Gioberti di Torino;

Conio dett. Gio. Battista, nominato profeœore
titolare di lettere latine e grecho nel liceo di
Modena;

Nervi Giuseppa, professore titolare di lettere
italiane nella scuols normale di Milano, è,
per ragioni di salute, collocato in aspettativa;

Crisafalli Nicolò
, reggente economo cassiere

della R. Università di Catania, nominato reg-
I cio di segretario econome di 2•

Ferlito-Wrsi avv. Carmelo, reggentelapplicatodi 1• classe id. id , id, sottosegretano di 2·
elasse ivi;

Orsini Francesco, reggente id. id. 8•id. id., id.
id. di 3' classe ivi;

Ardini Pietro, id. id. id. di 4· id., id. id. id. di
8' classe171;

Ricci Teodorico, professore di lettere italiano
nella scuola normale di Crema, trasferito a
quella di Ancona;

Battioni Felice, id. id. id. di Ancona, id. id. id.
di Bari;

Visconti Ettore, professore reggente id. id. di
Bari, id. id. id. di Bellano;

Canaveri Carlo,professore di lettere italiano id.
id. di Belluno, id. id. id. di Milano;

De Leonardia Giuseppe, id.id.id. di Catanzaro,
id. id. id. di Genova;

Tivano Lazzaro, id. id. id. di Genova, nominato
professore di pedagogia emorale ed esercita-
sioni pratiche id, id. da Roma;

Cuturi Marco, id. id. id. di Lodi, trasferito a
quella di Como ; •

Gabaglio Francesco, id. id. id. di Como, id. id.
id. di Lodi;

Giacone Tommaso, id. id. id. di Girgenti, nomi-
nato professore di pedagogia e morale in
quella di Sassari;

Copellotti Rodolfo, id, id. id. di Sassari, id. id.
id. di Girgenti;

Monte Fdiherto, incaricato d'insegnare pedage-
gia e morale id. di Sassari, è trasferito a
quella di Crema;

Pagella Vincenzo, id. id. aritmetica, geometria
scienze naturaliid, di Genova, id. id. maschile
di Bari;

Danusso Ferdinando; id. id. id. maschiledi Bari,
id. id. id. femminile ivi;

Sergent Ernesto, id. id. id. femminun di Bari,
id. id. id. di Genova ;

Nonnis-31arzano cav. Francesco, id. id. id. di
Palermo, in aspettativa, è richiamato in atti-
vità di servizio e destinato nella stessa qua-
lità in quella di Sassari;

Carta Tommaso, direttore e professore d'arit,
metica, geometria e scienze naturali id id. di
Sassari, nominato direttore e professore di
lettere italiane nella scuola stessa;

Albertini Alessandro, id. id. id. di pedagogia,
storia e geografia id. id. di Girgenti, id. id.
id ivi;

Vietti dott. Enrico, assistente della cattedra di
chimica e farmacia presso la R. scuola supe-
riore di medicina veterinaria di Milano, in
aspettativa, è riammesso in attività di ser-
vizio.

Disposizioni fatte nel personale giudi.

Con RR. decreti del 19 ottobre 1874:
Alianelli comm. Nicola, consigliere della Corte
di cassaziona di Napoli con grado ed onori di
primo presidente di Corte d'appello, collocato

a riposo a sua domanda e gli è concesso il
grado e titolo onorifica di primo presidente
di Corte di cassazione;

Samengo car. Giuseppe, presidente del tribu-
nale di Messins, nominato consigliere della
Corte d'appello di Palermo;

Cosentino car. Vincenzo, id. di Reggio di Calt-
bria, id. in Messina;

Amadini car. Giovanni Giacomo, id. di Modica,
tramutato in Messina;

Zavattarelli Giuseppe, giudice del tribunale di
Piacenza, applicato all'uflizio d'istruzione dei
processi penali presso quello stesso tribn-
nale;

Oliva Francesco, id. di Brescia, applicato allo
uflizio d'istruzione dei processi penali, tra-
mutato in Chiavari a sua domanda, ed è in-
caricato della istruzione dei processi penali;

Villanis Francesco, id. di Cuneo, id. in Torino;
Cao Marcello, id. di Ascoli Piceno, id. in Lan-
clano;

Rossi Andrea, id. di Lanciano incaricato della
istruzione dei processi penali, nominato vice-
presidente del tribunale di Teramo;

Vettori Alessandro, giudice del tribunale di
Forn, nominato presidente del tribunale di
Ferrara;

Ferrari Carlo Ignazio, id. di Torino, nominato
col suo consenso procuratore del Re al tri-
banale di Bellano;

Verzegnassi Giacomo, sostituto procuratore del
Re presso il tribunale di Parma, id. di Or-
vieto;

Zafaroni Andres, giudice del tribunale di com-
mercio di Milano, dispensato dalla carica a

sua domanda;
Mattinzzi cav. Franecsco, id., id. ;
Battistini Filippo, giudice del tribunale di
Fermo, tramutato.a Spoleto a sua domanda;

Galeotti Melitone, id. di Camerino, id. in Pe-
saro;

Bezzo Giovanni Battista, id. di Ascoli Piceno,
id in Orvieto ;

Matteacci Giuseppe, pretore in Orvieto, nomi-
natogiudice al tribunaledi Fermo;

Tommoniello Giovanni, id. in Filottrano, id in
Ascoli Piceno;

Cerchiari Capitolino, id. in Recanati, id. in
Ascoli Piceno;

Petrocchi Pietro, giudice al tribunale di Pesaro,
collocato in aspettativa per comprovati mo-
tivi di salute permesit dal 1• novembre 1874
a tutto febbraio 1875;

Carissimo Gennaro, aggiunto gina. al tribu-
nale di Bari, tramutato in Chiavari;

Guerritore Francesco Antonio, id. di Salerno,
nominato giudice al tribunale di Spoleto ;

De Francesco Gaetano, id. di Chieti, id. di Bol-
mona;

Nitopi Giacomo, id. di Sciaces, applicato all'af-
fizio del Pubblico Ministero, nominato sosti-
tuto procuratoredel Real tribunale d'Aquila;

Melchiorre Giuseppe, id. di Perugia, destinato
tempraneamente ad esercitare le sue fan-
ziomm Orvieto, destinato in Camerino per
esercitarvi temporaneamente le stesse fun-
stom.

Con RR. decreti del 29 ottobre 1874:

Matte4cal Paolo, giudice del tribunale di ForB,
' tramutato in Bologna a sua domanda ;
Ballara Biagio, pretore del mandamento di Ca-
stellammarem Palermo,nominatogiudice del
tribunale di Girgenti ;

Calabrese Giovanni Battista, sostituto procura-
tore del Re al tribunale d'Isernia, applicato
temgraneamente alla procura del Re presso
il tribunale diRoma, tramutato in Roma.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il 20 gennaio 1875 avranno principio gli e-
sami di concorso per sei posti di volontario per
le carriere diplomatica, consolare e per quella
di concetto presso il Ministero. I volontari per
la carriera del Ministero avranno diritto alla
promozionea sottosegretaridi 8' classe tostochò
si facciano delle vacanze.
Gli esami saranno dati secondo le norme e le

condizioni segnate nel decreto Ministeriale .del
15 mággio 1869.
Le domande d'amminnione al concorso, corre-

datedei documenti richiesti dal suddetto de-
creto, dovramio essere presentate al Ministero
perþi ‡fari Esteri non più tardi de181 dicem-
bre p. v., trascorso il qual termine nonsaranno
più accettate.
Roma, addl. 1• novembre 1874.

Estruito del decre¢o Minis¢eriale
15 maggio 1869.

Art. 1. Le condizioni per Pammissione al Mi-
nietero degli Afari Esteri ed alle carriere di-
pendentl(legazionieconsolati) sono leseguenti:

a) La cittaÆnaura italiana;
b) L'età non minore degli anni 20, nèmag-

giore dei 30;
c) R diploma dottorale ottenuto in una fa-

colta quat•insi presso una delle Università its-
liane, negli latituti pareggiati alle medesime,
ovvero la provadel risultato favorevole ottenuto
negli esami della Scuola superiore di guerra o
dei corsi di applicazione per le armi del genio,
dell'artiglieria edello stato maggiore generale,
o per la marina;

d) B possesso dei mezzi suflicienti di for-
tunapr provvedere con decoro alla propria
sussistenza, segnatamente durante il volonta-
riatoall'interno od all'estero;

e) L'appartenere a famigliadi condizione e
di attinenze rispettabili, e lo aver sempre tenuto
una buona condotta;
f) L'esito favorevole dell'esame speciale di

concorso secondo le prescrizioni degli articoli
seguenti.
Art. 8. Nelle istanze per l'ammissione agli e-

sami, gli aspiranti dovranno giustificare, me-
diantegli opportuni documenti, di possedere le
condiziotsi stabilite all'articolo 1•. Riguardo a
quella di cui alla lettera d) di detto articolo,
essa dovra comprovarsi constatando con atti
autentici il mimmo di reddito annuo del quale
l'aspirante, sia in proprio, saa per assegno con-
eessogli dai proprii parenti o da altri, abbia la

libera disposizione. Questo minimo non potrà
essere inferiore ad annue lire tremila.
Le istanze giunte al hiinistero dopo la ses-

denza del termine prefisso saranno respinte.
Otto giorni prima dell'apertura degliesamiei

pubblicherå sulla Gassena Ufficiale l'elenco
delle istanze ammesse
Le domande, estese in carta da ballo da una

lira, dovranno essere non solo firmatema scritte
intieramente di pugno dell'aspirante.
Saranno, del resto, rigorosamente esclusi da-

gli esami coloro che, in un previo esperimento,
non daranno þrova di possedere una scrittura
nitida e chiara.
Art. 4. Non sarà ammesso a concorrere chi

si presentasse per la terza volta.
Art. 5. Nonsarà lecito agli aspirantidi fissare

la carriera alla quale intendono dedicarsi; po-
trannobensi manifestarenell'istanza quali siano,
a tale riguardo, i loro desiderii.
L'assegnazione dei volontari alle varie car-

riere si fara, in seguito, da1Ministro, sulla scorta
della risultanze delPesame, e dei vari criteri che
avrà potuto formatsi, durante il volontariato,
circa le diverse attitudini dei singoli ammessi, e
tenuto conto altresì delle rispettive condizioni
di famiglia e di fortuna.
Per l'assegnazione alla carriera diplomatica

è indispensabile il possesso di un reddito annuo
dispombile non inferiore a lire 8000 Per la car-
riera consolare è assolutamente richiesta la lau-
res in leggi.
Il liinistro non è tenuto, in nessun caso, a

motivare le sue disposizioni intorno alla asse-

gnazione degli aspiranti alle varie carriere.
Art. 7. Gli esami verseranno principalmente

sulle matœie riiettenti gli studi gaaridico-poli-
tici, la storia e la geografia, la linguae la lette-
ratura italiana e francese. Saranno altreel ar-
gomento diesame le nozioni elementari dell'arit-
metica e della contabilità. -

Uno speciale programma, che formaparte in-
tegrante del presente decreto, indica sommaria-
mente i puntiprincipali dellemateriesullequali
i «candidati dovranno rispondere. Tale pro-
gramma Terra,di volta in volta, pubblicato col-
l'avviso di concorso di cuiall'articolo 2.
Oltre alla lingua francese, della quale i can-

didati dovranno avere perfetta e famigliare co-
noscenza, sarà pure richiesta la cognizione di
un'altra linguastraniera tra le seguenti: tede-
aca, inglese, russa, slavascandinava,spagnuola,
portoghese od una delle principali lingue del-
FAnis.
Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.
Due saranno gli esami in iscritto : l'uno ver-

serasulle materiegiuridico-politiche, Paltro sul-
l'economia politios, storia e geograBa. Uno di

fquesti, a scelta del candidato, dovrà essere in
rancese.
Gli esami scritti precederanno gli esami ver-

bali e saranno dati in due giorni consecutivi.
Gli esami verbali, in lingua italiana o fran•

cese, riflettono:
1. La legislazione civile, penale e commer-

ciale;
2. Il diritto internazionale e costituzionale;
3. L'economia politica;
4. La storia, geografia e statistica;
6 Le lingue straniere, oltre alla francese;
6. L'aritmetica e la contabilità.
V. il Programma di eencorso pubbliento nel n. 266

di questa GarseMA Ufßciale.

MINISTERO DELLE FINANZE
osamazema ammmaar.s oms. Tuseme

Awwise.
Di conformità a quanto venne stabilito per il paga-

mente delle cedoloni.portatore del consolidato 5 per
cento pel semestre al 1•luglio 1874 il Ministero delle
Finanze ha disposto che ilpagamentonellaStato delle
cedole del detto consogdato-pel semestre al I' gen-
maio 1875 abbia luogo a cominciare dal giorno 5 del
mese di decembrep. v.
Roma, addi 80 novembre 1874.

Dmm0NE GENERRE DEL DEBlTO PURBLICO
1* pubbHemdomoper rettiSeed'imiesimmiema
Si è diohiarato chela rendita seguente del consoli-

dato 5 per cento, cioè 50029 d'isorisione sui re-

gistri dellaDiresione per lira 425, al nome
418tigelli Adelaide in , minore, rappresentata
dal suo tutore Carlo Wagner, domiciliata in Monsa, à
stata così intestata per errore ocoorsonelle indicazioni
date dai richiedenti an'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentroobb doveva invece intestersi a Stie-
gele Adelaide fu Giorgio, aninore, eco., ene., vera pro-
prietariadella rendits stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento eul Debito

Pubblico ai difida ohiunque possa avervi interesse
che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione di
questo avviso, ove non siano statenotificateopposiziosi
a questa Direzione Generale, si procederà alla retti-
fles di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 28 novembre 1874.

'

Per a DireNore Generale
Couror.tr.r.o.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE

La Gossena di Parma riceve dal professor
Luigi Pigorini le seguenti notizie relative ad un
antico ponte della via Emitin, stato scoperto di
recente :
Nello scorso ottobre si rinvennero fortuita-

mente in Borgo San Donning, a un metro circa
'di profondità dal suolo e sotto la portsocciden-
tale di quella borgag grossi massi di tufo dei
colli.piacentini: La solerzia di chi soprastava ai
lavori e l'aiuto pecaniario prestato dall'onore-
vole sindaco di quel comune, car. Amos Ron-
chey, condussero in breve a chiarire che i massi
medesimi erano parte della vôlta di un ponte,
non ricordato nella storia locale del medio evo
e con tali caratteri architettonici da svelare una
epoca anteriore ai segolidi mezzo.
Dell edificio sussistono tuttora la coscia des¢ra,

l'arco che ad essa si appoggia, nascente da un

zoccolo, di tutto sesto e della corda di metri
8 50, oltre all'imposta di un secondo arco, che
dovette essere minore del precedenteeoompreso

nel corpo della prima pila destra. La porzione
che si conserva della fronte a valle, la sola pes-
sibile a vedersi, è costrutta di bei ennei di tufo,
alti cent. 'l0, perfettamente tagliati e congiunti
col migliore artifizio, Ladiligenza maggiore per
altro, così nel taglio delle pietre come nella

loro disposizione, si nota nel piede dell'edificio
fino a un quarto circa dallo socoolo, per mu-
tarsi dappoi, segnatamente nell'iNifad0880, in
una costruzione piuttosto barbara, con moltis-
simo cemento e nella quale si misero in opera
taluni dei massi, destinati senza dubbio dap-
principio ad essere collocati altrove. Il piano
stradale del ponte, largo metri 4 80 fa, almeno
per certo tempo e nella chiave dell'arco, costi-
taito dal nudo estradosso, di che sono prova non
dubbia i solchi sa di esso scavati dalle ruote
dei carri.
Le accennate circostanze ed altre, che pi-

glierò ad esame a tempo opportuno, dimostrano
che il ponte scoperto sorgeva su di un torrente,
verosimilmente lo Bliron·, in corrispondenza
colla Via Emilia, nel tratto da Parma a Pia-
cenza. Vi hanno buone ragioni per credere che
la parte inferiore di esso sia assai antica e ri-
monti all'epoca romana, e che caduto o di-
strutto l'edificio fra il chiudersi dell'impero e il
periodo delle barbariche invasioni, venisse poi
ricostratto durante le invasioni medesime, coi
materiali primitivi e seguendo la tradizionedel-
l'arte romana. E capo orientale del ponte, com-
preso nella earchia dellefortificazionimedievali
e posteriori di Borgo San Donnino, servi di so-
struzione alle medesime e potè salvarsi, mentre
tutto il rimanente fu demolito nello scavare le
fosse di difesa del borgo e tornera forse difficile
di riuscire a determinare qualene fossePintiera
lunghezza.
Il Ministeddella}Pabblica Istruzione, acco-

gliendo col maggior favore le proposte fattegli,
diede le prime disposizioni onde il pregevole
monumento venga conservato a spese dello
Stato. Per la illustrazionedell'antica topografia
dell'Alta Italia il monumento stesso è del più
alto valore. Esso dimostra in un punto che la via
Emilia segue oggi e seguì nei giorni delle bar-
bariche invasioni, per rispetto a Borgo San
Donnino, la stessa lines dell'epoca di sua co-
struzione, e che il vico di Fidentia, posto nel-
l'itinerario di Antonino sullavia medesinia, fra
Piacenza e Parma e a quindici miglia da questa
città, esisters senza alcun dubbio nel posto ove
oggi sorge Borgo San Donnino. Restano per tal
modo definitivamente seiolte le lunghe disons-
sioni, tenute vivelan1 proposito fra gli eraditi
dal secolo 171 ai giorni nostri.

- Al Corriere Mercantile di Genova del 27
scrivono da &den, che arrivarono colk i viag-
giatori italiani De-Albertis e Tommasinelli,che
vanno a Singapore ed Amboynaad orgninarvi
la spedizionescientifica perla parte più inesple
rata e selvaggia della Nuova Guinea.

-- Leggiamo nella Patrie che, iecondo uno
studio statistico compiuto di recente al Mini-
stero del commercio, inFranciaesistono a#ual-
mente 123,000stabilimenti industriali, che ado-
perano la forza complessiva di ð02,000 cavalli-
vapore, e che occupago gircp un mihone ed 800
mila operai.

11 dipartimento della Benna figura in prima
linea con una produzione di un miliardo e 690

milioni di franchi, ed entra per un quinto nella
produzione totale.
Il dipartimento del Nord, che viene subito

dopo, produce delle manifattare per il valoredi
circa 700milioni; il dipartimento del Rodano,
per 600 milioni; queno dellak Inferiore,
per 440 milioni; quello delle'hooche del Ro-

dano, per 271milioni; e quell¢ñolla Loira, per
224 milioni.
I dipartimenti della Correze e del Cantal

vengono ultimi, tanto è vero che la produzione
del primo è Ai 5 milioni e mezzo di franchi
ed il secondo di 3 miÏioni e mezzo di franchi
soltanto.
La media ðella produzione ò di 100 milioni e

mezzo di franchi per dipartimento; ma, come
risulta da quanto precede, la produzione mas

nifatturiera si ripartisce in un modo siisai di-
suguale fra ognuno di essi.

- Dai giornali di Vienna si annunzia che il
Comitato della spedizione austriacs al polo
nord ripartì nel seguente modo le somme rao-
colte in Austria, a titolo di ricompensa nazio-
nale, per i membri della spedizione stessa :
Fiorini 5000 per uno si signoriWeyprecht,

Payer e Reyes; fiorini 3000 per uno ai signori
Brosch ed Orel; fiorini 2000 alla famiglia del
macchinista Kirsch, morto durante.il viaggió.
U marinaio Haller avrà 1450 fiorini; Zaninom
vitz, 1220 fiorini; Lukinovitz, 150 Bor.) Klotz,
1170 fiorini; Sussits, 1010 fiorini; Lussina, 780
fiorini, e 600 fiorini per uno agli altri undici
marinai.
I doni destinati agli ufliciali saranno conse-

gnati loro chiusi in cassette di argento, idorne
di emblemi e d'iscrizioni.
Siccome l'Ungheria non trasmise a Vienna

le somme raccolte pèr lo stesso scopo, aTesth
si procederà ad un nuovo riparte delle somme

raccolte, a titolo di ricoutpensa natiödále, þër
fare undonoal reduci dalla apedisione tustrlAcá
al polo nord.

- Nell'esplorare le ruine dell'Egitto. antico,
un viaggiatore inglese, il generale Anderson, in
un sarcéfago, accanto ad una mummia, trovò
alenni p!selli secchi che raccolse, e che, al suo
ritornd in Inghilterra, seminò nel adolo gene-

roso dell'isola di Guernesey. I piselli germo-
gliarono, e ben presto spuntarono delle pianti-
celle che divennero rigogliose, e che produssero
piselli in tanta copia da bastare, nella stagione
succe58tTB, 8 80mmarBO un Camp0 inter0. AÏ-
cane di quelle piantieeRe raggiunsero un'al-
tezza di oltre sei piedi, e si cueprirono di una
infinità di fiorellini color di rosa che avavano
una deliziosa fragranza. Il giornale ingleso che
ci dà questi particolari aggiunge inoltre che, i
piselli in discorso hanno un sapore ed un gusto
si delicato da farli preferire alle più note epre-
giate varietà di piselli commestibili che adopo-
rano in Europa i cuochi ed i gastronomi p:n
emeriti.

-- Un Biornale scientifico del Canada pub-
blica questa breve notizia sul Labrador:
« Quantunque la vasta estensione di territo-

rio che costituisce il Labrador si trovi sotto la
stessa latitudine che le Isole Britanniche, pure
è una delle regioni più arido e più tristi del
globo. Dal settembre al giugno la nere si cado
quasi senza' interrazione; durante l'inverno le
coste ne sono completamente bloccate dai
ghiacci che vi arrivano numerosi dalla baia di
Ballio, e nell'estate le isole di ghiaccio vengono
a frangervisi contro le roccie delle coste mede-
sime. Nel Labrador sono frequentissimi terribili
uragani, e nessuno visiterebbe questo paese, se
non vi fosse attirato dalle foche e dalle balene
sì numerose ín questi paraggi, nonchè dalle
atinghe che vi abbondano continuamente,
a La lunghezza totale del Labrador è di 700

miglia, e di 480 miglia la saa massima lar-
ghezza. Nell'interno del paese trovasi un alti-
piano che sorge 2240 piedi 60pra ii ÎiVOÌlO del
mare, e che è quasi dovanque mancánte di ve-
g6tazione. Pero un lichene detto cariben vi è
assai abbondante, e nei precipizii nonesposti al
nord si vedono alcuni abeti e varie pianticelle.
Due fortini sorgono sulle sponde Lagnate dai
flutti della baia di Hudson. Quei fortini sono le
sole abitazioni del Labrador nelle quali l'uomo
dimori a lungo, nè v'ha nulla di più triste e
monotono chela vita che vi trae la guarnigione
cui incombe di sorvegliare e di proteggere le
peacherie, unica fonte di ricchezza che abbia il
Labrador ».

- Nella rivista americana dell'Eco d'Italia
di Nuova York dell'11 novembre si legge:
Abbiamo dal Messico che il governo dello

Stato di San Luigi di Potosi ha emanato un
proclama con cui speradi attirare inquel paese
l'emigrazione europea: & accordato gratuita-
mente ad ogni colono un tratto di terreno atto
all'agricoltura, comepare i materiali ed imezzi
per la costruzione di una casa.
Nello Stato di Guerrero furonoscoperti molti

depositi d'argento, di cinabro è di mercurio,
ed una vena-aurifera venne esplorata con felice
successo poco lungi dalla citta di Mazatlan: al-
cuni campioni furono vendati a 14 e 16 dollari
l'oncia.

DIARIO
È noto che il Reichstag germanico, nella

seduta del 25 novembre, ha approvato aHa
prima lettura il progetto di legge relativo al-
l'ordinantento dei tribunali, e che ne ha ordi-
nato il rinvio a una Commiminun speciale.
L'avvenimento principale di questa seduta fu
una dichiarazione fatta dalministro della giu-
stizia di Baviera, signor Faustle, relativamente
alla istituzione di una Corte suprema impe-
riale per tutta la Germania. Il signor Fäustle
disse che il suo governo non accetterebbe
questa istituzione se non a condizione che la
competenza della niedesima venisse éirco-
scritti entro la cerelita degli afari apparte-
nenti alle leggi dell'imperd. La Baviera vuole
conservare le Corti superiori del paese, ri-
spetto alle cause che cadono sotto la giuris-
dizione delle leggi bavaresi. B ministro Fau-
stle è d'avviso che non convenga spingere ol-
tre a quanto è richiesto daH'unità del diritto,
perchè, proseguendo un'opera= di conèentra-
mento assoluto, ben presto, tratti daB'èspe-
rienza stessa, si dovrebbe rifare indietro i
passi.
Quanto aIlaBancáXélt'impero, lasua cansa

è guadagnata a Berlino, nè i governi con-
federati, nè la cancelleria iroperiale vi fa-
ranno opposizione, aBa Šla già tinunzia-
rono in mannima Le difBeoltà che li tratten-

gono ancora sono relative alla conversione
della Banca di Prussia (Banca privilegiata
"di uno Stato federale) in Banca centrald
comune a tutta la Germania, e al sistéma che
converrà seguire per convertire le altre Ban-
che già esistenti in altrettante succuisalidélla
Banca generale.
Frattanto si è d'acóordo per conservare H

progetto primitivo che regöla la sifuazione
delle Banche di emissione, colla clausola di
conformarlo al principio di un istituto regola-
tore centrale. Inoltre, si aferma che il pub-
blico verrà ammesso a soscrivere pel capitale
llella futura Banca dell'impero, la quale in
tutte le sue operazioni sarà indipendente per
quanto lo comporteranno le malleverie che
essa deve ofrire allo Stato.
I ripetuti convegni che il þribelgid Gothkha-

koi, durante la sua fermata à Berlino, linne
col principe Bismarck sono donsiderat! Ïi
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sfere politiche di Berlino come unaprova del-
l'accordo che esiste tra (la Germania e la

Russia, accordo che taluni erano disposti a

credere scosso dal non avere la Russia rico-

nosciuto il governo di Madrid.

L'argomento relativo ad una costituzione

rappresentativa da promulgarsi nei ducati del
Mecklemburgo ritorna periodicamente ad ogni
sessione del Reichstag germanico, e viene

ogni volta rinviato al Consiglio federale che,
a sua volta, ha flaora sempre temporeggiato
a prendere una decisione. Anche ora ebbe la

Commissione parlamentare delle petizioni ad
occuparsi di nuove petizioni fatte presentare
al Parlamento dai comuni del Mecklemburgo
per rivendicare un diritto che l'atto di Vienna

e la costituzione germanica avevano formal-

mente guarentito. A più riprese il Parlamento
ha raccomandato le rimostranze mecklembur-

ghesi alla sollecitudine del Consiglio federale;
questo, dal canto suo, sempre aveva rimesso

la questione alla generosità dei due sovrani
del Mecklemburgo (Schwerin e Strelitz).
Uguale esito ebbero anche questa volta le

petizioni ineeldemburghesi. Il commissario dei
duchi di Mecklemburgo dichiarò che i suoi

sovrani avevano deciso di proporre nuova-

mente alla prossima Dieta del loro paese il

progetto di Costituzione, già respinto una
prima volta, ma testè modificato in guisa da
renderlo più accettabile. La Commissione si
tenne per soddisfattà di questa promessa, e
decise di non occuparsi di questo afare.

Scrivono da Versaglia al Journal des Débats
che, sebbene regni ancora una tal quale incer-
tezza circa le disposizioni di molti deputati
della destra, si crede tuttavia che si formerà
una maggioranza per ottenere la discussione
delle leggi costituzionali.
Parecchi rappresentanti, e non dei meno

influenti, dice la corrispondenza, non scono-

scono punto che nella seduta di venerdì 24
luglio di quest'anno, votandol'aggiornamento
della prima deliberazione dei progetti di legge
costituzionali, non si intese in alcun modo di
rinviarne indefinitamente l'esame. Essi non

,

dimenticano che in quel giorno hanno applau-
dito il marchese di Castellane il quale dichiarò
con energia che egli era tra coloro i quali
pensavano che queste leggi sono indispensa-
bili e ene bisognava assolutamente votarle.
La destra contava, or sono quattro mesi,

su quel potente ansiliario che ha tante volte
salvate le cause pif1 compromesse, contava
sul tempo. Essa invocava del pari come un
ostacolo alla discussione immediata dei pro-
getti costituzionali e lo stato di agitazione
dell'Assemblea ».
Uora di questa discussione sembra final-

mente arrivata. Da alcuni giorni se ne parla
con asseveranza. Parecchi gruppiparlamentari
si dispongono a fissare una linea di condotta.

« Al momento della, discussione di queste
leggi, scrive il corrispondente versagliese dei
D&ats, si giungerà finalmente ad accordarsi
onde appianare le difficoltà che impedirono
finora di metterle all'ordine del giorno e per
ottenere il concorso indispensabile di nuovi
allekti in sostituzione di quelliche si rifiutano
di con‡inuare a votare col ministero, cioè a

dire col governo P Questo si saprà in un

proisimo avvenire.
« Per ora si è specialmente occuýati della

questione di sapere se i progetti costituzio-
nali saranno o ñ6n saranno esaminati dall'As-
semblea in un'egoca viöina.

« Taluni deputati di destra modérata per-
sistono a dire che l'onore impone loro di co-
mincière l'esame di questè leggi e che la Ca-
mera non è per nulla svincolata dagli obbli-
ghi che le sono stati comniesel dalla legge 12
marzo 1873, la qual legge obbliga tutti i par-
titi e li vincola tutti.
« I membri del centro destrosembrano de-

cisi ad accettare inch'essi la discussione dei
progetti costituzionali.

« Si assicura che, se il maresäiallo Mac-Ma-
hon nel 'ano messaggio chiederà nettamente
ed energicamente questa volta alla Camera di
completare finalmente la legge del 20 novem-
bre, esponendoleche if paese e l'Europa stessa
aspettanel'ordinamento dei poteri pubblici
come una vera garanzia di stabilità, egli sarà
appoggiatoadá una maggioranza rispettabilis-
sima. È infatti impossibile ammettereche l'As-
semblea non comprenda come il dover suo le
imponga imperiosamente di dare al paese
delle istituzioni regolari e, con esse, la calma,
la sicurezza, la tranquillità delle quali abbi-
sogna.

< Peró si deve rammentarethe,'se da un
lato è probabile che si trovi una maggioranza
disposta a riconoscere la necessità di occu-
parsitribiblidi qtieste fâmosé leni, dill'al-
tro di è ancora poco concordi rispetto all'or-
ganizzazione medesirha dei poteri legislativo
ed esecutivo, ed iutorno alle modificazioni da
introdursi nella'logge elettorale ».

La Patrie scrive che una delle prime que-
stioni sulle quali l'Assemblem sarà chiamata a

pronunziarsi sarà quella della levata dello
stato d'assedio. Le sinistre riunite solleve-

ranno esse questa questione.
Si rammenta che qualche giorno prima

delle vacanz•, i deputati di quarantatrè di-
partimenti sottoposti a questo regime avevano
presentate delle mozioni per reclamarne l'a-

brogazione e per chiedere la ricostituzione del
diritto comune.
La più parte di queste mozioni farono in-

viate alla 30• Commissione di iniziativa, la
quale conchiuse per la presa in considerazio-
ne. Le vacanze tolsero alla Camera di poter
statuire intorno a questa conchiusione. Ma to-
sto che l'Assemblea si riapra essa dovrà pro-
nunziarsi sulla medesima.

II Journal de Genève in un sua corrispon-
denza da Berna dice che la nuova nota circo-
lare inviata dal governo russo alle potenze
rappresentate all'ultima conferenza di Brus-
selle risale a parecchie settimane addietro. In
questi ultimi giorni il governo dello Czar non
comunicò altro alle potenze che si fecero rap.
presentare a Brusselle, se non se i processi
verbali delle sedute della conferenza. Il go-
verno russa ha invitati i diversi Stati ad in-
dicare quali articoli del programma di Brus-
selle desideravano di vedere adottati e quali
modificati, aggiungendo che Pietrobtzrgo gli
pareva la località più propizia per una nuova
conferenza. Da indi in poi l'affare non ha più
fatto alcun passo.

Nella Svizzera il dicastero federale del com-
mercio ha testà elaborato il progetto di legge
sul lavoro nelle fabbriche, conformemente al-
l'articolo 31 della Costituzione federale. Que-
sto progetto consta di diciannove articoli, e
nelle sue disposizioni generali contiene le pre-
scrizioni concernentile industrie insalubri e la
imputabilità dei fabbricantiin caso di ferite e

di morte. Queste ultime disposizioni sono ana-
loghe a quelle della legge sulle strade ferrate.

Nella Spagna i carlisti trassero sóllecita-
mente profitto dalle mosse finora inesplicabili
dell'esercito repubblicano, il quale, dopo,il
suo successo di Irun, si ripiegò su San Seba-
stiano e Santander. Essi, fino dal 25 nõvem-
bre, assalirono la posizione di SanlMartial.
Però i carlisti vennero respinti. Un altro cor-
po carlista ha cominciato un fuoco vivissimo
contro Irua; gli assedianti tengono di bel
nuovo stretta la città.

Senato del Regno.
CommiBSION$ NOMI¾Œfd ÑØl Ñ@ldf0 figlŠd 80dida
del 27 novembre 187& per le 1· Sessionedella
XII Legislatura.

omkome di contabilità inter-a,
Senatori: Iloncompqgni-Ottobani, Pallieri,

Caccia, Vitelleschi, Doria Pamphili.
Commissieme per laBiblio¾

Senatori: Mauri, Pallieri, Vannucci.
Gemmissieme di serregliamma alP Ammiant=tra·

miene del Debite PubbHee,

Senatori: Pallieri, Tabarrini, Aetengo.
commas..ra as servesua... aun c....

mmtare.

Senatori: Durando, Messacapo.

Camera dei Deputati
Nella seduta di sabato fu arinunziato il ri-

sultamento degli scrutioi di nomina de' com-
missari del bilancio e de' commissari per la
verificazione delnumero deideputatiimpiegati.
A commissari del bilancio risultarono eletti
i seguenti deputati : Mantellini, Maurogonato,
Sella,Boselli, Corbetta, Berti Domenico, Lanza
Giovanni, Villa-Pernice, Bertolè-Viale, Chia-
ves, Cadolini, Messedaglia, De Donno Torri-
giani, Alatri, Di Radini, Di S. Marzano, Mal-
dini, Manfrin , Mariotti, e per la nomina dei
rimanenti dieci commissari si procedette ad
una votazione di ballottaggio.
A far parte dell'altra Commíssione vennero

eletti i deputati: Barazzuoli, Ruspoli E., Mo-
relli Donato, Mosca, Di Sambuj, MurgÌÃ ; à
per la nomina de' rimanenti tre commissari
si procedette parimánti ad una votazione tir
ballottaggio.
Furono poi convalidate altre sássanta eÏe-

zioni riconosciute regolari dalla Giunta.
E datesi le schede per lefilomina di cinque

Commissioni permanenti, il Ministro della
Guerra präsento 11iiesti désini di'legge :
Modificazione delle leggi esisténti §iiÏ reclu-

tamento militare ;
Modificazione delle leggi sopra 1d 'ginblia-

zioni dell'esercito in quanto IIguardancri ini-
litari in congedo illimitato; e il Ministrd della
Marina presentð i seguenti:
Leva marittfma per l'anno 1875;
Alienazióne di alcune navi della R. Marina.

CAPITANERIA DI PORTO -

DEL COMPARTIMENTO MARrr¶IMO DI LIVORNO

Awwise.
Per gli effetti di cui è eenno agli articoli 181 e 180

del Codice per la Marina mercantale si rende noto che
nel giorno21corrente in ricaperato nelle acque di

questo Compartimento marittime e precisamente fra
l'Isola della Gorgona e Livarno un battello in buono
etato, dipinto esternamente di verde, fornito di due
banchi, quattro remi, tre metri di caro, ed avente a
poppa la seguente iscrizione: &zfrères - Kics.
It auddetto battello, del valore perisiato di lire set-

tanta, oire le seguenti dimensioni:
Lunghessa metri 3 8Œ.
Larghezza a 1 40.
Altezza a 0 TO. I

Livorno, 23 novembre 18¾.
Capitano di Pbrio

S. &ssann.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Borsa di Parigi -26noususbre.
27 28

Rendita francese 3 Ot0.............. 61 65 61 TO
Id. id. 5 0\0.............. 97 92 98 -

Banca di Franoia..................... 8835 - 8880 -
Rendita italiana 5DIO. ............. 67 00 67 60
Id. id. id. ............... - - -

-

Ferrovie Lombarde.................. 296 - -

Obbligasioni Tabacchi............. - - -

Ferrovie V. Emanuele (1863).... 197 25 197 60
Ferrovie Romane..................... 77 50 17 ...
Obbligas. Lombarde llei.Inglie lsig 251 250 75

Obbligazioni Romane............... 193 50 193 --

Azioni Tabacchi......... ............ - -
- -

Cambio sopra Isondra, a vista...; 25 121¡2 25 12 112
Cambio sulPItalia................... 9814 , 98¡4
Consolidati iaglesi................... 98 114 98 118

Presso Caronis, nella notte dal 2•i al 27, si è
perduto il piccolo píroscafo Falco.
MADRID, 29. - I?]bena dice che la prossima

partenza di Serrano per le provincie del nord

prova che il governo è preoccupato soltanto di
terminare la guerra, ed aggiornerà ad un'epoca
p:ù tranquilla la discussionedelle questioni po•
litiche.
Rio JANEIRo, 28. - Nelle provincie di Pa-

rabyba e di Pernambuco sono scoppiati gravi
disordini per cause religiose. I rivoltosi gridano:
« Abbasso i frammassoni! »
Il pretesto di questa sollevazione è la con-

danna dei vescovi di Para edi Pernambuco.
11 governo spedì nu corpo di truppe e alcune

navi da guerra da Pernambuco, Bahia e Rio
Grande, e prese le misure necessarie per sedare
la rivoluzione.
È probabile che l'ordine sarà presto rista-

bilito.
PARIGI, 29. - Il grandaca ereditario di

Russia riparti questa mattina per Pietroburgo
per la via di Berlino.
L'imperatrice e il granduca Alessio parti-

ranno domattina alle ore 10 per San Remo
PALERxo, 29. - Stanotte la questura ar-

restò molti mañiosi e manutengoli nell'agro pa-
lermitano. Essi saranno deportati insieme ud
altri arrestati precedentemente.
SPEZIA, 20. - È ginnts la corazzata S. Mat -

tino, comandante Piola.
PAEIGI, 29.- La sinistra e l'estremasinistra

tennerooggi una riunione nellagoalefaespressa
l'opinione di aggiornsre dopo il 1° gennaio
ogni discussione politica e le leggi costituzio·

nali. Credesi che i tre gruppi della sinistra ter•
ranno domani una riuniono per prendere una
decisione simile.
I gruppi della destraessendo dello stesso av-
vir, si prevede che le prime discussioni della
&sserablea saranno assai calme.
Nelle elezioni municipali di Parigi furono e-

letti 53 radicali, 10 repubblicani moderati e 11
conservatori. Vi sono 5 ballottaggi.

MINISTERO DELLA AfARTNA
WiBelo eentrale maeteorelogime

Firenze, 28 novembre 1874, ore 16 W.
Cielo coperto e piovoso tranne nellaComares.

Venti di sud est forti e mare agitato aMessina,
a Taranto e sul canaIe d'Otrants. Venti di nord
e nord-est di varia intensitA nel resto d'Italia.
Nord-est fortissimo e mare gronoa Portotorres.
Barometrogradatamenteabbassato finoa 5 mm.
dal nord al and d'Italia. Tempo ancora varioal
cattivo con venti forti in molte stazioni.

Firenze, 29 novembre 1874, ore 16 45.
Mare generalmente calmo o mosso; agitato

al Capo Spartivento; tempestoso a Torre Mileto
(Gargano). Barometro alzato fino a 4 mm. sul
Tirreno, stazionario o poco abbassato altrove;
venti leggeri quasi dappertutto. Cie!0 sereno o
nuvoloso, piovoso nel basso Adriatico. Jersera
burrasche in vari paesi dell'Italia meridionale.
Prqbabilità di nuovi turbamenti atmosfericicon
venti assai forti inalcuno stazioni.

Borsa tiBerlige -28mesmbre.

27 28
Austrische............................. 184 112 lä l la
Lombarde.............................. 80114 19 -
Mobiliare.........................,..... 139112 1881¡2
Bandita italiana...................... 668¡4 66718
Bandita taroa...................

p.« ,, ASIts 48118

Bersadi Vienna - 28mesmôrs.

27 28
Mobiliare............................... 234 - 231 75
Isombarde............................. ISS 50 180 50
BancaAnglo-Austrises............ 148 75 187 50
Austriache............................ 805 50 804 60
Banca Nazionale:..................;, 997 996 -
Napoleoni d'oro..................... 8 911¡2 0 801LL
Argento..............................;' 105 80 1(Pi 4
Cambio sa Párigi...................,, 44 10 44 10
Cambio sa Londra.................. 110 60 ILO 50
Renditaaustriaca.............,.....; 74 40 74 55
Rendita austrises in earta........ 69 85 69 70
Union-Bank....................,,...... 116 - 118 -

Bersa di Londro - 2línoimmôrs.

Consolidnisinglese:;..;:....... ... da 93 - a 98118
Bendita italiana................... 67818 - -
Turoo.................................;.. da di - a 441;$
Spagnuold.............................. >Mitt » Isais
Egiziano (1878).....s................ Ti114 - -

Bersa di Firenze - 28 soumbra

Bandita italiana 5 0¡O.............. T2 15 nominale
Napoleoni d'ord.................;.. 32 22 innatanti
I.ondra 8 areei......................... 27 55 ,

Francia, a vista....................... 110 70 a

Prestito Nazionale................... - -
Asione Tabsechi..................... 180 - nominale i
Asioni della Banes Nat.indove) 1788 50 ine mese
Ferrovie Meridioñqli..........,,,,,, 360 - nominale
Obbligazioni Máridionali.. ....... 213 e

Banor. Toscad..J.................... 1485 - a i

Credito Robiliare.................... 666 Ane mose |
Banen Italo-Germahtosr....... 241112 a |
Banoa Geneh....................

.
418 naminla |

Ferma.

OSSERVATORIO DEI. COLLEGIO ROMANO

Addi 28 novembre 1874.

7 ant. Menodi a pom. s pom. Osservasioni disgras

Barometro.............. 155 5 155 3 Tð4 2 755 8 (Dalle 9 pom, del giorno pree,
alle9pom, del oorrente)Termometro esterno 3 6 8 7 11 6 6 0

(eentigrado) Termometro
Umidith relativa..... 72 51 45 Og Alassimo- 11 0 C. - 9 8 B,

Umidità assoluta..... 3 99 4 62 4 67 5 73 Minimo = 2 2 C. = 17 B.

Anemosoopio.......... N. 8 N. NE. 11 N. 7 N. O
Magneti agitatiasers.State del cielo... .... 7. eirrisparei 1. anbi 7.cirriestrati 10. bellisa.

leggere

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addi 29 novembre 1874.

7 amt. Reasodi 8 pom. 9 pom. Olieressioni diserse

Barometro.............. 757 6 758 6 158 1 T60 1 (Dal 9 pum. gi
Termometro esterno 2 0 9 7 11 9 7 6 Tzamourrzo(eentigradð)

Massimo - 11 9 0. - 93 B.
Umidità relativa.... 93 Ti 92 Klaimo - 1 8 0. = 1 4 E
Umiditàassolutá,,;.. 4 92 6 43 6 86 T 60 Bdilareovertionlopettarbati.
Anemosoopio......... N. 1 Calma Calma Calma i

Sisto del etalo........ 10. ballies. 9. beHiss. 10. magniaco 0. coperta
reli all'Est danebbia

I

LISTINO UFFIClALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 30 novembre 1874.

takr. T.I., com arrr rum coanssa ruta r esimo
,

WALORI -
aminie versate

aandita nanaan a 1•aames. To - - - - n a a do - - - -
- - - - - -

RIO JANEIRO, 27. - Gli ultimi telegrammi eË s 1 ottoiré T4 -

della Plata ánnunziño che lo stató d'assehio fu Detta detta s .
- -

- -
-
- - - - - - - - - - - -

• • •
• RenditaAustriaan..... .

- -
- - -

-
- - - - - - - - - - - -prorogato di altri 90 gLOrdl• PrestiteNazionsle-- . - - - - - - - - -

- -
- - - - - - -

Le notizie di Cordova recano clië il jnnerale gg_g • : I 2 2 I T I T :: - - - - -: 2
Taboada, governatore della proviácia di Sin- Obbl BeniEo-

tiago, si è §okto óólà alla teúta deglÍ insorti ed o gas.xS¯ëi
entrò nelliptovincia df Cordova Ñn 5006 no· c a

mim. 1•ottobreTi - - - - - -
- - - - - - - -

- 0 -
Arre&ondo sconfisse If täppe del gpaerale a a•trimes.14 at to - - - - - - - - - - - -

- - us -
Rocca,impadronendotidelleartigliefiaefa tasses I•ettobre74 -- -- 7510 76- ---- -- -- -- -...

cendomolti þrigionieri. . ggggy,y I : ; I gg gg ; ; ; ; ; ; ; gy
VIENNA, 28. -- La Cimera dei dáýu ap- Banes NazionaleIta-

provò il ptegetto di legge telativò alle Società as, L...... same. 7 11¯a I tira I
¯ I I T I I I I I T

per azioni con un emandamento addizion&le, il samos N
,

1000 - too - - - - - - - - - - -
- - - -

quale reca che questo progetto di legge non a.. •seamate to soo - - - m - 419 - - - - - - -
- - - -

pregiudick P accomodamento doq&àso colla Robmare ltak. . 600 - 400 - - - - - - - - - - -
- - - -

Banca Nazionale, nè glistatatidi questaBubca. saaca Italo-eerma-
, soo - m - ses - no - -

- - - - - -
-

ŸIENNA, Ê8. - Domani si riBairanagi tý BaanInistr.eCom-

circali della inaggíòrsäsa jef disca re sulle Azioni bacchi........ 500 -
1
-
-

misuke Ba p endersi contro la crisi económica ....
2 .¯ Z Z T I T T

Da una riunione che i suddetti circok ten a meri-
¯ ¯ ¯

¯

nero oggt per porn d'accordo,N deciso âÏ no. - 500 - too - - -
- - - - ... ..

mina%, senza moltà discussionii un aò¾0.- e di - soo - - - - - - - -

mitate composto dí membri dei tre cirtoltalle , s.anixer e.eper100

scopo di concietare alcune proposte.Ist gli ©•
- mm mo - - - - - -oratok? dichiataidóo espreisiinedfielle non si see. go-Rom. ei

tratta di darewvoto di sfidaisia contro ifmi- ofŠd,'k Ì.S 4 $2 $ T I T I T 2 I I I T I
nistero, dia soltanto di spingere Ú governo e lá vioosa

..,
, m - m - - - .. - - - - ... - -

Camere ad agird per fai frovfe a guasta crisi - - 0 - 250 - - - 105 - - - - - - -
- - -- --

econonuca.

Pintor 28. - Il Monte assiónra che il Sinoao
episcopale di Scozia inviò al canonico Döellin-
ger un indirizzo di congratulazione per glistórzi
cheog fÑonde ricondurie te sètte crastiane sulla
ria delladerith
Lo#¾, $8.--La Gassette di ublino pub-

blicami'otdinantflà quale annallà il proclama
del f672 'che poneva alcune parroáchie sotto
leggi speciali:
MESalKA,18.= Sono qui ginnu lapdf-

vettikustfia:a FrundsbãrýedillArStexto Trieste
per imoarcare l'equipaggio ed i resti del Saada.

CAMBI eroam r.msun narano iminde
0 SSERV A E I ON I

ru. 109 50 109 80 - - 5 0[0 - 2° sem. 1874: 74 97 112. 75 00, 15 05 liq
9 E 50 17 42 - -

74 82 1¡2 Ineprossimo.
Angmakt 90 - -

- - - -

Vienza 90 - -
- - ... -

Oro, pessi da m DaneM.......... En a 20 - -
11Deputato di Borsa: G. RIGACCI.Al 5 - - -

- - - Il Sindaco: A. PIERI.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA (30 Novembre IBM

INTENDENEA DI FINAWEA DELLA PROVINCEA DE SASSARE
AVVISO D'ASTA (N 11) per la vendita dei beni demaniali già ademprivili autorizzata colla legge 29 giugno 1878, N. 1474.

Si fa noto al pubblico che alla ore 9antimeril. del giorno 17 del prossimo mese di dicembre, nella gazzetta ufdciale della provincia, anteriormente al giorno del deposito, sia in obbliga. ranno a carico dell'aggiudicatario, e ripartite fra gli aggiudicatari in proporzione del presto
in una delle sale dall'Intendenza di Fmanza, alla presensa di uno dei membri della Commis- sioni ecclesiastiche al valore nominale. di aggiudiossione, ancha per le quote carrispondentiai lotti rimaati invenduti.
sione provinciale di sorvegliansa, cell'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione 3. Le cierte si faranuo inaumento del prezzo d'incanto non tenuto calcolo del valore pre- 8. La vendita è inoltre rincolataalla caservansa delle condizioni contenute rel capitolato
floanziaria, si procederà ai pubblion incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo mighor suntivo del bestiame, dellO Ecarte e deHe altre cose mobih esistenti sul fondo e che si vendono generalee spemaledei rispettivi lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabeHe ed i
ofFerente dei beni infradesoritti. ool medesimo. doenmenti relativi, earanno visibili tutti i giorni dalle ore 11ant. alleore 2 pomer, nelinffscio

4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere 11 minimum fissato nella colonna 11• del. dell'Intendenza di Finansa.
Condizioni principaH' l'mfrascritto prospetto. 9. Non saranno ammessi aucoessivi aumenti sul presso delPaggiudiensione.

1. L'incanto sarh tenuto per pubblica gara col metodo della candola vergine e sparatamente 5. Saranno ammesse anche le cEerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a oaricodell'Amministrazione,
per ciascun lotto. 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8832. e per quelle dipendenti da canoni, canai, livelli, ecc., o stata fattapreventivamente la åt-
2. Sark ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della sua oferta il de- 6. Non si procederà all'aggiudic.azione se non si arranno le oferte almeno di due concorrenti, duzione del cornspondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.

eimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nel modi determinati dalle condizioni del ca- 7. Entro 10 giorni dalla seguita sggiudicazione. Paggiudicatario dovrkdepositare la somma Assertensa. - Si procederà si termini degli articoli 402, 408, 404 e 405 del Codice penalepitolato. sottoindicata nella colonna 10=, in conto delle spese e tasse relative, salva la suocessiva li- italismo contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanasagro gli accer•11 deposito potrà esseré fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 p. 100, quidazione• resti con promesse di danaro o con altri mezzi al violenti chedi frode, quando non si trattasse
sia in titoli del Debito Pubblion al corso di Borsa, a norma dell'ultimo listino pubblicato Le spese di stampa, di afnesione e d'inserzione nei giornali del presente avviso d'asta sa. di fatti dolpiti da più gravi sanzioni de10odice stesso.

COMUNE DESCB I E I ONE DE I BEN I SUPERFICIE DEPOSITO MINiggy PREzzo

10TOBÌ$234 ove sono situati ---

VAf.ORE Heog an

i beni in mianra misura d'ineanto pder eansione per le spese sul presso vive o taort.
Û0BOIninaziOBO e natura legale locale e oferte e insse d'incanto

altrimbili
i 2 3 4 & $ 7 5 9 10 11 li

TERRENI EX&DEHPRIVILI PERTOCCATE AI. DERARIO. Üna mmm

25 25 Scorporo di terreni già aiempr. Orani Lotto l' - Terreno ghiandifero, denominato &sergiu, numero di mappa 1 parte, fras. A . . . 801 62 19 1508 2 72808 48 1280 88 ËuŠr Å 200 a a
di aggiudica-

26 26 Id. Id. Lotto 2° - Terreno ghiandifero, denominato Litius, numero di mappa 813 parte, f<az. Z . . . . .
.

284 17 25 1428 6 76676 23 7667 62 zione. 200 a a

6546 Sasšnri, addì 10 novembre 1874. L'Ingendente: D'ALBERTL

BAlt0ODI lWAPOIA Situazione al 41 20 Ottobre 18¾. coirraarr.rrÑ GWERAI.E ESATTORIA DI SORANO.
ATTIVO. PASSIVO.

Numerario immobuissato . . . . . . . L.it. W,000g00 ,

, disponibue . . . . . . . . . . 11,228,257 02

Biglietti consortill . . . .
.

. .
. . . . . .

. . . .
L.it.

Bignetti a norso legale . . . . . . . . . . . . . . . .

Portsfoglio . .
.

.
• - - • - • • • • • · .

Antielpazioni . . . . . . - · -
-

• -
- - -

· · ·

oggetti prezioni . . . . . . L.it. 11,607,958 .
Pegggi . . . metalli rossi . . . . . . . . . 188,Tl6

,

panatae anove ed amate .
. .

. . 1,259,082 ,
Efetti alllaesseo . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ImmobBl.............--••••··· .

Premio sopra sceollo. Prestito Nazionale. Provincia di Napoli ,
Prestiti e partecÌpazioni . . . . . . .

. . . . .
. . . . ,

rongipabblici........-.-----.. .. .

Depositi di Titoli e valute metalliche . . . . . . . . . . ,

Spese .........--• -•••-•-••• .

Mobui ed utenslii . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Diversi...... . . ··-•-···· .

81,228,257 02 Fedi a Cassiere a pagarsi . . . . . .
. .

. . . . .
L,it,

Fedi nominative, polisso, polizzini e mandatini a pagarsi . . ,

81,808,309 , Mandsti e delegazioni a pagarei. .

10,089,779 " Conti eorrenti semplial ( disponibill . .
.

.
L.it. 4861,906 83

00,Til.080 88 I nom disponibill . . . , 808,625 70
19,953,217 64

.
ad interesse . . . . . . . . . . 6ß56,767 39

, per rieparmi . . . . . . . . . . 7,691,659 82
18,056,816 , Servizi di cassa - Debito Pubblico . . . . . . 1,018,026 32

Connorzio Nasionale, . . . .
139 95

230,Tln 56 Provincie diverse
. .

. . ,
18 61

Ricevitorie provinciali . . . W
8,713,729 41 Banes Ëiazionale. Somministraslonedi bigliettisa riservametal-
192,25 28 lies immobilizzata . . . . . . .

. . . . . . . . . .

15,685STO41 (delBanco,
. . . . . . . .

Lit.82,876,25648
9,059,289 10 Patrimonio ( della Caesa di Bisparmio. . . . , 125,928 ,
15,848,204 81 Fondo di risarva . .

.
.

. .
.

. . . . . . . . . . . .

2ß18,278 Si Depositanti di titoli e valute metaBiche. . . . . . .
. . .

325,412., Benensi.................-·····
8.193.285 97 Diversi

. .
.

.
. .

.
. . . . . . - . . .

L.it. WS,188,465 97 I..it.

L'esattare infraseritto rende pubblicamente noto che nel giorni appresso indicati enel locale della R-Isretarain Pitigliano,
146,679,720 ,,

proce rå alla vendits costta èimmobili a danno dei contribnenti morosi sottoindicati, per debiti d'imposte verso FEsattoria

47,039,0½ 06

1,232,111 12 COGNOME E NOME DESCRIZlONE GIORNO
in eni avrà luogo

21,518,959 26 de i contr ibuent i me ros i degli immobili posti in vendita la vendata

Bonsignorini Santi fa G. Domenico. . .
Lavorativo nudo a paseolo di circa a 20 stais, 90Eto in Castel- 17 dicembre 1874
POttieri, lŒÒg0 dott0 MSBüriOBO.

ScalabrelB G. Battista fu Giaseppe. . .
Lavorativo di braccia quadre 136, posto in S. Martino . . .

.
It.

Pellegrini Gesmaldo e OHvo in Amires Pastura di circa 50 atsia, posta in Catabbio, in contrada 28 dicembre 1874
Bucelo.

*

Bossi Francesco fu Filippo, ecc. . . . . Laverstivo nato di elrea a stala 31, posto in San Valentino, Id.
85,000 BA is in luogo detto Casetts.

1,962 451 W
PaHoni Glaseppe fa Gisoomo . . . . . .

o Ått n di ott
di stato, posto in Sorano, 81 dicembre 1874

Campans Framasseo th Alesanadro . . . Lavorativo nudo evitato deBa estaasione di uno stalo,posto Id.
sotto il paese di CaateB'Ottieri.688,099 95

218,188,465 91: 6101 Per FEsattore - N Co¤•uees: ODOARDO SANI.

Il DarstWe enerals il e rso y aie 11 Ragioniere General, SOCIETA ITALIANA PER I.E STRADE FERRATE MERIDIONAI.I
G. COLONNA. G. MARINO. R. PUzzlELLO 6489 44' $ËÎÎliAAA -- Ûtl Ì$ 6ttobre al 4 noveinbre 1814 m

-- excommast.x-14.» «tet prodotti col para11e1o de1Panno precedenteC0ltiN8tl PALOB11th BABINA BANCA DI SAN REMO E CASSA DI RISPARMIO ESTRATTODIDECRETO.
(1*pmulicamione) RETE ADRIATICA E TIRRENAAvviso. Il tribunale civile e correzionale di

Presso PuŒeio di questa segreteria Co.
AVViso di convocazione• Osamana cum dessutu I uLlobte 1aï4 ha

manale e per giorni 15 a decorrere dalla
GH azionisti deHa Bsaca di San Remo sono convoesti in assembles generale stra- autorizzato la Direzione Generale del mzzTAex.xo rza CATaeo-IA Media FRODOTIO

data del presente syyloo sono espost¡ gli ordinaria pel giorno 8 gennaio 1876, nel locale della Banca stessa in SanRemo,age Debito Pubblico ad operare il tramuta- ggi
atti tecaiol relativi al r tto di co- ore dieci antimeridiane, in segalto a deliberazione del Consiglio di amministrazione, imento in sa titolo tore della A--:

Bagsg Grande Piccola Istretti
stb de Mm cÔnuneal conforme all'art. 38 dello statuto sociale, e per deliberare sul seguente

n 4
.l one Tr im

481 80, the dalla stra a comunale Pa- Ordine del gienne: ' gi: 19?? B : :TE
lombarese in prosalmità del paese va a 1• Comunicazioni del Consiglio di amministrazione. mata Big ni fa Ipp lit domici- gagga

e Ma 11
* 14 I ca ta i le e en o all

r de

o art-il l re's l says 214,266 85 8ß15 79 37,292 88 219,789 12 101640 981,250 02 1871, 57 819 85

Slavita ehl viha interesse a enderne I algnori azionisti per uniformarsi all'art. 85 dello statuto dovranno depositare ee a oll Giuseppe di Nicolò re¯ IsT4 291¢65 18 14,972 50 50,948 86 150pli 19 2919 80 518,010 47 1888, 00 810 14
tt temira e esery o d. µrC i ne sr

medesim cinque giorni prima della adananza, le loro 6681 Fnascasco Puno proc.
I

k on e e Si rammenta che l'art. 42 dello statuto medesimo non dà diritto ad intervenire ACCETTAZIONE DI EREDITÄ \4 t 1 o r tt a 1 assembles ehe al portatori di cinque azioni
si 10 d'Amministrazione.

col 6eneßeio d'isseentario. I Te ‡19,798 28 ‡ 6,156 71 ‡ 18,886 99 -- 09,714 98 ‡ 1,873 80 ‡ 81,779 85 ‡ 8, 48 + E 81
1865 sulle espropriazioni per esasa di - __ .e. s>

pubbmes utilità. - tocentosettantagnattro nella canceHeria ami P eemmato.
Dato a Palombers Sablas, B 30 no- della pretara di Frassa
bre 1WI Sindaco:E.dott. SERAMM. I TB 8.675,702 95 296.161 87 19582.985 86 6,912,508 27 90,733 86 17,509,087 29 1369, 01 12]IBL 95

nati ta to ISTI 8,896,105 77 823,220 12 1ßl8,679 58 6,811,600 48 95,959 52 17,945þiö 47 1386, 00 12,917 15
FALLIMENTO LEGGI E DECRETI dichiaratotantoinnm oprlocheemme -

deRa mitta omlaannetti•erotter, raf
svi,r.s eso minori Bian Ma

Mmm
eerstaf a daGuimanani Luigi eernster

Ñ BT QT$ O R O Bdi o & T IsT4 ‡ 250,405 BA ‡ SBS58 25 ‡ 585,001 2B - 100,902 79 ‡ 5,205 66 # 488,458 18 + 26, 96 # 65 17

B giudios delegato agli atti del fani- U JL/1 u lU I U .U V Julio atefano Mo, dow... In Famacaú a I
mento saidetto con aus ordinanza in giorno 18 maggio Isa RETE CAI.ARRO-SICULA.
data d'ogglha conroesto i creditori tutti Filia esaretteria 80119 Tr?tur9 di
pe118 decembre rossimo venturo, alle CO LLEZIONE Frascati, Il 28 novembre 1874.
ore dedici aalla es-era di 6701 B emneelliere: Pora.m.
consiglio del tribun di Commercio di DELLE LEGGI E DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE DEL Î $ÛÛ

are I I SULLE TASSE DI REGISTRO E BOLLO ECC. ECC. DEL I BER AZ I ONE. sera dopst Wr M1 11 6,427 M 37,295 80 1,165 29 M,780 91 M8. 00 18186
eredito. (16 pubNicazione) ISTA 46gl7 65 1,561 90 7,MS 45 30,868 86 058 49 98þ56 88 • 725, 86 128 17

0 We d com rol tt ri Un volume di circa 500 pagine' d nansie i e
Il r

esatellere avverte i a nori creditori a compresa la yrtum e areende appendice. - Prezzo: Lire 2 diese del giudice delegate, ordina ched ro to _
_ _ ___ _- - DI eb MG eral de

574 ‡W 16 # 110129 # 2,117 91 - 926 91 - 471 80 + 8,2ð& 92 ‡ m, 86 - B 05

botip da In 1 W, se aos preferiscono
, TERZA APPENDICE ulli 11 errtisi9t- III rÈ!t it i ,farne il deposito in cancelleria edipre- 5 per 010 di annue lire ingentonovanta-

H mera llo es o 00LTÆRTONE DELLE LEGGI E DEORETI Li'E"Ë.Ì«ek"i!<T.Ë
budale di càmmercio, allo sc>po suindi- * Tommaso, ed intenti la sorrelativa ren- ESTs 1,856Si6 17 47,90BÆ 217&59 14 1,482,256 39 40,€ls fl6 8488,817145 6il, M - iffg$
cam. del la settembre 182* dits in un novello certifiesto ai signori'Roma, 23 novembre 1874 Salle Tasse di Registro - Taase di Bollo e su quelle in surroga- Vincenzo, Domenico e Cesare Ferone fu 5574 1,897,616 96 Æ,998 11 210,2110 48 1,515,881 25 98,1Œl 15 8,612ßiß IB 613, El l¼iB1W
res Ennuxo PAsTI wicecanc. stone delle due Tasse di Bollo e Registro - Balle Taase sai Red"

,
7 settembre 1814

FALLIMENTO
Eli dei Corpi morali e stabilimenti di manomorts - Sulle Tasse 6690 Avv. Canx.o Bonaarrixo pr

91 eresse

eng names Agriesla Romana ipotetarie o sagli emolmnesti dovuti ai Conservatori delle ipoteche IS'ia + 40§l0 17 - 2,91ð 30 ‡ 45,201 29 -188,888 14 ‡ 55,028 30 - 31,19 fi9 ‡ 4 87 - 305 84
rappresentata da Giudice Lugg¢. - Sul BoBe deHe öarte da ginoco e sulle Tasše per le condassioni A

11 RTadice delegato ágli atti lei falli- saministrativee per gli atti e provvedimenti ammisfatrativi.
b

nn

0 CASSA CHULI Bl-BlifŠÌlËDROSm almI

e æ to QUARTA APPyNDICË Tan ogge i annamo dal guente i . NUMER Inchiassar stoiresisine
di Roma syteite I signori tori gel menee | Generale de Pubblicoi

,gl,=- COLLEZIONE REI DECBRI'I E REGOLMIENTI Mgeg‡,g*, we Vammenti Ritiri gg
00Baiglio QBO8to banale e di gre- del 25 settembre ISTA grandi e 9100011

. . . . . .
, ,

50 Bro M allum'10161, lateststen
sentare in antededaza i loro titon di Cappotti . . . . . .

. . 980 tre la Giovaani, ser lire al numero
credito al sladsel densiitiwll, se non - coirrBRErfE In ol di vestiario completi ed in- gggi

'
$91 8 8 76300'23 84,125g W10'ai o di datato lia

fe ho Tame exacel a i Regolamenti riguardanti le leggi suddette Paja e Depositi Àiver. . .,. ,es 48 220,184 82 laa,soi s' fes dradi in ord-

6689 EhMÁNNoPastiviceoane. Øsppelli. . . . .
. . . . . 20 ase (dil clinboutocorr. s a 74,500 x 41150 corronoaformare lire

--- -- Prene: Lire I. . . . .
Afiliate)&i ß ol. IAèm ••. 5,000 s ' 800 Imento 1• Inguo 187 da rile-

e ce i 28 PROIO
R1volgere le riehleste, accompagnate da vaglia postale, alla Tipe- Ch . . .

d d grana Eamor Borra, Roma, via delPImpresa. P en b cherlaÑAl Som e
.
.
.

. . .
, , , ,

376,424 05 220,544 10
e i al

nwet.t.luoditosi but -
Becchl111 rame e di legno . . 2 X lano 8 ottobre 1874

earta da llo e r - piano 2• Firenze.
Ordine del giorno: ma I i e ce e to so11

WWRoma, 25 vicecane.
e to les nC dl colloda le bb gabsfo a to DICHIARAZIONE Ú'ASSENZA.

e

as rn o

adun gene d o Rel m a

rm dell'art. 148 (centoquarsa- 6660

e

suddetto fa mento on sua ordinanza Per poter intervenire all'assemblea è necessario che l'azionista entro il giorno DECRETO. Commiselone se ente presso il tribunale ed Osanna fistello e Berretta o vedova og prede unles di detto a b
in data d'oggi ha eenvoesto i creditori 13 dIcembre p. v. depositi le proprie azioni a forma dell'art.25 dello statuto aegiale (Sm þalbReeziens) 6ttile di Cunee in data 20 luglio 1874, loro rappresentanti legittimi. Essei,Aomietliata la 3Ion oos anao-

6703Firenze, li 21 novembre 1874.
Il Consiglio di Amministrazione,

m t

e Torino,
0 y capo,

e r

A senso pertanto degli articoli 401 e residente in Cuneo e ora assette da (V 20, p• 1•) gravsta l'iser e sopra indicata.
602 Codice di commereto 11 tottosaritto .ESTRATTO DI DECRETO. 6314 DELIBERAZIONE di autorizzare is Direzione del Debito quatterfici anni senza che si abblâno Kemiovl, 5B¾ttobre 1874.Tiedesneelliere deltribunale di commer- (8• puõ6Iiensione) (ga ym6Nienziens) Pubblico ad rare il tramutamento .svate di ane notlzie, emanava decreto I ESTRATTO DI DECRETO.
cio HitEbma styerte i signorl creditori Sul riebrso del signor Agostino Yalio R tribunale di Napoli con delibers- del certincato renditaal n. 15881, y del suddetto tribunale in data a saanto ($• ps&Niessione) 6358 Commo pres,
di presentarsi nel smndicattrgiornonella il tribunale civile di Santa Maria Capua sione del 28 18T4 ordias ehe 11 testato a Milanesi G fuGiuse pe

287& een cui venne commesso al signor I R tribusale elvlie di Salerno oom de-
camera di consic di questo tribuna Yetere con deer ottobre 1874 Debito Pubblico intesti a favore del si- per lire 45, datato da o 3 otto

re di Caneo di assumere sommarie Rhbr6:ione ress nel 8 novembre 187ths Alla G setta d'oggi è an•
os op a ndicatLe ee t e in re di GunLibro Re ud I rta i acord 151 re a ditabe 21a ggggggg, ggg.
n ce une 4 e

en v o tah i e cento conn suarenditapriamW'URIO "¾,'°"Os ri'°°"Å¿La "aiblife $r......st 'A ,ifi b a i i diziad½staedAn-
earta da bollo da lire 1 23 se non pr.E testa di Alfonso V inseppe, ed a , mtestato a favore di Guida in Milano, via S. Maurilio, n. 18, od al ries, abbia abbandonata la famiglia intestatt a Carneci Giuseppe di Omofrioferiscono farnaudepositoJn cancelleria a che detta annua rendita sa tra- Fortunato in Bartolomeo. suo tti-o procuratore. apià¾on abbia dato notizie di se. siano attribuitiagli eredi di laf, CarmÃ QAMERawO NATALE GeentsRoma, 25 novembre 1874 mutata in eartelle al portatore da rl- Napoli, 6 novembre 1874. Il 17 ottobre 1874. Ctmen, 18 ottobre 1874. Franceseo, Vittorio, Pasquale fuOnofrio.
6091 ExxAxxo Pasor wiceesne. larsi al signor Agosuno Valio

,,.
6356 Luca RosArr. Gli09 Mar.aearnA vicepre te. 6149 Dat.wiso Gucurro proe. L68WI Gazuxo Da Sarna proe. BONA - 11pallais.Esaur Borra


